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Sono Lucia Cavazza Insegno diritto ed economia in questo liceo . 

Proverò a spiegare motivazione e contenuto generale della nostra 

esperienza.  

La collega Prof. Vittoria Lynough che interverrà dopo di me vi 

illustrerà in modo dettagliato come è svolto il nostro lavoro, quale 

metodologie e quali strumenti sono utilizzati. 

Al Liceo Machiavelli l’apprendimento integrato di lingua e contenuti 

è presente da molti anni. 

Indicativamente posso distinguere le nostre esperienze in merito 

all’insegnamento della lingua inglese e delle discipline giuridiche ed 

economiche, in due fasi 

1- Studio dell’economia in inglese 

2- Veicolazione in inglese di argomenti giuridici ed economici 

Entrambe le attività sono state svolte nel biennio del liceo 

internazionale e le materie coinvolte sono diritto ed economia e 

inglese. 

 

Occorre premettere chel’ambito della disciplina da me insegnata è 

quello di una materia curricolare che si chiama “Discipline giuridiche 

ed economiche”: si tratta di un insegnamento previsto nelle classi 

del biennio, l’orario previsto è due ore settimanali; il taglio culturale 

delle competenze permette di avvicinarsi allo studio delle scienze 

sociali, non finalizzando l’insegnamento a conoscenze operative e a 



fini professionalizzanti come accade in altri corsi di studio, per 

esempio negli istituti tecnici. 

La scelta di tale impostazione disciplinare  permette di creare 

opportunità di crescita culturale trasversale che comprende 

l’evoluzione storico sociale dei temi affrontati, le scelte politiche 

nazionali e internazionali alla base delle quali si sono evoluti il diritto 

e l’economia. 

Ad esempio il concetto dello stato moderno,che nasce proprio in 

europa o  l’affermazione degli stati nazionali,oppure nella storia 

recente la nascita della UE, sono affrontati tenendo conto di aspetti 

economici,come la nascita e lo sviluppo del capitalismo, la teoria 

della produzione e dell’impresa e aspetti giuridici, per restare 

nell’esempio proposto, il sistema del liberismo  nell’ambito dello 

stato di diritto. 

Questa disciplina permette quindi con facilità di affrontare tematiche 

di studio con un taglio internazionale. 

Perciò avendo nel curricolo del corso tale opportunità è’ nata  circa 

quindici anni fa l’esigenza, contemporanea alla nascita del termine 

CLILL (Content and language integrated learning) proposto nel 

1994, di utilizzare la seconda lingua per veicolare un 

apprendimento integrato di lingua e contenuto prestando 

contemporaneamente l’attenzione alla disciplina e alla lingua. 

 

La prima esperienza è consistita nella attività di  compresenza 

insegnante curricolare e madrelingua inglese e riguardava lo 

studio dell’economia. 

Il corso in inglese di economia è stato svolto fino a circa nove anni 

fa. 

Le lezioni erano organizzate in compresenza dell’insegnante di 

diritto ed economia e dell’insegnante madrelingua inglese.Esso 



riguardava l’intero corso del  biennio internazionale per una ora 

settimanale. 

Sono state prodotte dagli insegnanti  dispense in italiano ed in 

inglese. 

Grande attenzione è stata prestata all’uso della terminologia 

specifica sia in italiano che in inglese, finalizzato alla 

comunicazione in lingua e a trasmettere informazioni e conoscenze 

sui fenomeni storici culturali ed economici. Ad esempio si è trattato 

il tema della produzione . dei fattori produttivi, i costi di produzione 

con esempi collegati alle attività produttive inglesi ed italiane ( es. 

Produzione di auto), i fenomeni demografici della popolazione , il 

reddito. 

 

La seconda esperienza ha permesso la  veicolazione in inglese 

di argomenti giuridici ed economici. 

Attualmente l’apprendimento integrato di cultura giuridica ed 

economica e inglese è svolto dagli insegnanti della disciplina e 

dall’insegnante madrelingua in orario distinto e senza 

compresenza. 

Il lavoro è coordinato fra docenti che collaborano per identificare gli 

argomenti comuni da presentare alla classe.In questi anni, e sulla 

base della progressiva esperienza che abbiamo maturato, abbiamo 

imparato a organizzare meglio il lavoro, abbiamo deciso il periodo 

dell’anno scolastico in cui svolgere il nostro  lavoro che, anche se 

non è in compresenza, viene svolto nello stesso periodo. 

Attualmente l’argomento trattato in prima viene svolto nella ultima 

parte del primo quadrimestre, mentre l’argomento svolto in seconda 

verso la fine dell’anno scolastico.  



 Negli ultimi anni si sono scelti per la classe prima un argomento 

giuridico, il diritto di famiglia e dei minori; per la classe seconda un 

argomento economico, la globalizzazione. 

Sono stati scelti argomenti  che destano immediata curiosità ed 

attenzione negli allievi sviluppando il loro senso critico, il loro senso 

di responsabilità personale e la loro capacità di affrontare aspetti 

della vita sociale che appartengono alla loro diretta esperienza 

personale. 

Questo  accade nell’affrontare il tema della responsabilità dei minori 

nell’ambito dei diritti e della protezione loro riconosciuta 

nell’ordinamento giuridico italiano,in quanto sempre più i giovani 

adolescenti entrano in contatto ed anche in conflitto con le 

istituzioni. L’aspetto della violazione della legge viene affrontato 

anche attraverso letture, acquisizione di dati e riguarda anche il 

mondo dei giovani nel mondo anglosassone , come spiegherà la 

collega vittoria. 

La capacità di affrontare temi sociali e sviluppare il senso critico 

degli alunni si rileva chiaramente anche quando trattiamo il diritto di 

famiglia in cui le esperienze personali di molti alunni sono inserite 

nella complessità sempre più frequente delle relazioni familiari che 

li vede  coinvolti. 

In quanto consumatori della società globalizzata acquisiscono, con 

il percorso proposto nell’ambito dell’attività didattica svolta relativa 

alla globalizzazione, una maggior consapevolezza del loro ruolo di 

consumatori specie per quanto riguarda prodotti delle multinazionali 

( la domanda “Che scarpe avete indossato stamattina?”è 

importante e permette una crescita consapevole non indifferente 

agli allievi, cone ci spiegherà anche vittoria)  . 

 

 



 

Sia l’argomento giuridico del diritto di famiglia che quello economico 

della globalizzazione  consentono di affrontare l’uso specifico del 

lessico della lingua inglese ampliando così conoscenze e 

competenze e sottolineando la precisione del linguaggio ( es. 

NIPOTE, trad. Ingl. Diversa fra nipote in linea retta e in linea 

collaterale). 

Questa attività permette inoltre agli studenti di conoscere 

problematiche e vissuti diversi, spesso comunque simili, dando un 

senso di integrazione ai fenomeni analizzati, nel senso di un mondo 

integro, cioè intero, non frantumato  e contemporaneamente 

intrecciato in realtà complesse ma comprensibili, non straniere, non 

estranee. 

In tal modo lo strumento della lingua permette di rappresentare un 

valore aggiunto ai fini dell’apprendimento e della crescita culturale 

degli alunni. 

Questo aspetto del valore culturale della veicolazione è potenziato 

dallo svolgimento di contenuti , specie per il diritto di famiglia e dei 

minori, attraverso cui si svolge una attività di indagine e 

comparazione fra le norme presenti nel nostro ordinamento e in 

quello inglese. 

Per esempio un argomento affrontato sia nello studio del diritto che 

con l’insegnante madrelingua è quello relativo alla “Modern Family” 

come definì l’attrice Jodie Foster la sua famiglia di due mamme con 

due figli.L’analisi riguarda i tanti modi in cui la società declina il 

fenomeno familiare e di conseguenza le diverse normative che 

riguardano alcuni aspetti giuridici della famiglia nel diritto italiano e 

in quello anglosassone. 

E’ da sottolineare  anche la riflessione relativa alla diversa 

responsabilità dei minori nel nostro sistema e in quello 

anglosassone, pur nella progressiva previsione,che in qualche 



modo va uniformandosi, di una attenzione diffusa e concreta al 

minore come soggetto fragile che va tutelato e protetto. 

 Ad esempio la previsione del processo ai minori a porte chiuse per 

la garanzia massima di riservatezza delle persone coinvolte: norma 

presente in entrambe gli  ordinamenti, così come la previsione di un 

organo giudicante specifico. 

 

L’argomento del diritto di famiglia viene quindi da me affrontato dal 

punto di vista giuridico, sulla analisi del testo costituzionale. Si 

analizza quindi il tema della parentela, così come fa la collega 

inglese,  i tipi di matrimonio presenti nel nostro ordinamento, le 

condizioni per contrarre matrimonio, sottolineando la presenza di 

unioni civili riconosciute nel sistema anglosassone e dei matrimoni 

fra persone dello stesso sesso. Si affronta i diritti e doveri fra 

coniugi e rispetto ai figli e la normativa italiana della separazione e 

del divorzio. Si sottolinea le diversità normative ma anche le 

similitudini sociali attraverso letture coordinate in italiano e inglese. 

Io ho naturalmente il riferimento del libro di testo a cui aggiungo 

schemi presentati in classe, letture tratte da organi di informazione 

fra i più conosciuti come Il Corriere della sera, La Repubblica, Il 

sole 24 ore. 

Per quanto riguarda l’argomento economico della globalizzazione, 

viene affrontato alla fine del percorso di studio dell’economia che 

attraverso l’indagine sul sistema economico e le diverse forme di 

mercato, concentra poi l’attenzione sul sistema internazionale degli 

scambi. 

Tale tema può  essere affrontato in vari modi ad esempio con un 

approccio storico che ripercorra il fenomemo degli scambi 

internazionali nel mondo contemporaneo. 

Abbiamo scelto un approccio più diretto, che si fonda sulle 

esperienze e le conoscenze dirette degli allievi: utilizzando 



materiale raccolto sul web, gli alunni presentano relazioni di gruppo 

cartacee o su power point che hanno per  oggetto aspetti del 

mercato globale come le indagini su alcuni settori produttivi di 

multinazionali (  ad esempio il settore della moda, così importante 

per l’Italia). 

Altri ambiti studiati riguardano i diritti dei lavoratori e dei minori 

lavoratori nelle attività economiche dei paesi di nuova 

industrializzazione, il controllo delle multinazionali in vari settori del 

mercato, ad esempio quello farmaceutico ecc.  Conseguenza di tali 

indagini sono stati anche approfondimenti che riguardano modelli 

alternativi di sviluppo, i movimenti no-global, la loro incidenza sulla 

cultura dei giovanie la tutela dell’ambiente, il microcredito come  

nuova frontiera degli investimenti. 

Vorrei sottolineare l’importanza metodologica della ricerca e la 

proposta del metodo sull’uso delle informazioni del web, nel cui 

ambito è difficile per gli allievi orizzontarsi: pertanto questa attività 

assume così anche una importante valenza metologica oltre che 

per i contenuti affrontati. 

Tali argomenti sono presentati alla fine della classe seconda , 

quando gli allievi hanno gia acquisito competenze specifiche nel 

campo del diritto e dell’economia e in cui le competenze di inglese 

sono più approfondite.L’attività degli studenti si conclude con 

relazioni di gruppo . 

In tal modo si vuole sviluppare una seria attenzione all’ analisi 

multiculturale , allargando le capacità critiche degli allievi e usando 

la seconda lingua per insegnare ed imparare lingua e contenuti 

nello stesso tempo. 

In tal senso insieme ai colleghi che nel tempo hanno lavorato 

nell’ambito di questa attività di veicolazione , siamo tutti convinti che 

molti altri settori possono essere oggetto di indagini e di studio 

attraverso la veicolazione in inglese. Solo per riportare qualche idea 



penso allo studio sullo stato sociale: nascita e sviluppo del welfare 

in Italia e in UK : sarebbe interessante perchè permetterebbe ai 

giovani di capire meglio il loro paese proprio dal confronto con una 

esperienza diversa. 

 Oppure penso al sistema monetario la diversa moneta euro e 

sterlina: i vantaggi e gli svantaggi del sistema monetario europeo, 

gli interessi economici inglesi nell’ambito finanziario, il loro ruolo e 

l’influenza nell’europa. 

Naturalmente siamo tutti indistintamente impegnati a trasmettere 

una cultura europea in tutti gli ambiti disciplinari, e lo facciamo 

anche senza le esperienze di veicolazione. Le veicolazioni però 

permettono un arricchimento specifico, rappresentano un percorso 

in più utile per insegnare e per imparare. 

Per concludere vorrei sottolineareanche l’aspetto dell 

l’arricchimento del metodo didattico che ci perviene dal confronto 

con i nostri sempre bravissimi insegnanti madrelingua! 


